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GRUPPO CONSILIARE “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Alla cortese attenzione

del Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

Mario Loizzo
del Presidente della Giunta Regionale 
Michele Emiliano

All’Assessore alla Pianificazione territoriale, Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative 

Anna Maria Curcuruto
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale.
Pesanti e irragionevoli restrizioni alle attività sportive, escursionistiche e ricreative nel territorio del Parco Nazionale dell’Alta Murgia.
Il sottoscritto consigliere regionale Vincenzo Colonna,

premesso che:
· con Deliberazione del 22 marzo 2016, n. 314, pubblicata nel BURP n. 39 del 11.4.2016, la Giunta Regionale, ai sensi della Legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 12, comma 3, ha approvato il Piano per il Parco Nazionale dell’Alta Murgia e il relativo Regolamento, anche ai fini della conformità degli stessi al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR).
· Il Regolamento del Parco, attualmente in fase di approvazione da parte del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, rappresenta lo strumento attraverso il quale viene disciplinato l’esercizio delle attività nelle differenti zone del Parco, tra cui le attività sportive e ricreative, quali, ad esempio, quelle escursionistiche, le manifestazioni e i tornei sportivi (art. 40 e successivo ‘allegato D’).
· In merito, il Regolamento prevede alcune forti limitazioni all’esercizio delle predette attività: ad esempio, l’attività escursionistica a cavallo è ammessa solo per gruppi non eccedenti le 10 unità; quella in mountain bike per gruppi superiori a 15 partecipanti deve essere preventivamente autorizzata dall’Ente Parco; l’escursione a piedi di gruppi con più di 25 partecipanti nei “siti riconosciuti in condizioni di particolare fragilità ambientale” deve essere preventivamente comunicato all’Ente Parco.
· Il Regolamento prevede altresì alcune limitazioni allo svolgimento di manifestazioni sportive, ricreative e culturali, prevedendo che queste “siano possibili solo previa autorizzazione del presidente del parco”. In particolare, per le gare di mountain bike, specifica che “saranno concesse al massimo 4 manifestazioni l’anno con un massimo di 100 partecipanti nella zona A e di 500 in altre zone e solo ed esclusivamente in tracciati a definirsi in apposita cartografia”.
· Con determinazione dirigenziale n. 70 del 03.04.2017, però, l’Ente Parco, nelle more dell’approvazione da parte del MATTM del predetto Regolamento e ritenendo “opportuno fornire alle amministrazioni pubbliche ed ai privati elementi operativi tecnici certi per le attività sportive nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia”, ha adottato “Disposizioni tecniche per le attività sportive e ricreative nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia”, con le quali sono state disciplinate le attività sportive e ricreative, introducendo nuove, ulteriori e ancor più limitanti previsioni rispetto al menzionato Regolamento.
· Dopo aver previsto, in via generale, che tutte le attività sportive e ricreative “svolte in forma organizzata sono soggette a preventiva autorizzazione dell’Ente”, si dispone ora che nelle zone ‘A’ del parco “sono vietate” tutte le “manifestazioni sportive e ludico-ricreative” e tutte le “attività sportive, folcloristiche, propagandistiche, culturali, promozionali e simili”. È “consentito praticare solo le attività sportive di escursionismo, mountain bike ed a cavallo esclusivamente lungo la viabilità esistente, la rete sentieristica e le aree di soste ed i percorsi individuati dall’Ente, fino ad un numero di partecipanti di 25, se a piedi, 15, se in bicicletta, 10, se a cavallo, distanziati di almeno mezz’ora, previa comunicazione all’Ente e a C.T.F.A.A, e fino ad un massimo di (quattro) gruppi al giorno per le attività in bici ed a cavallo”.
· Nelle altre zone, in riferimento alle manifestazioni sportive in mountain bike, si prevede che siano possibili solo quelle con “un numero di partecipanti non superiore a 100 unità” in zona B e non superiore “alle 300 unità in zona C e D”. Resta fermo l’obbligo di conseguire preventivamente l’autorizzazione dell’Ente Parco qualora le manifestazioni o gare abbiano un numero di partecipanti superiore a 25, se a piedi, a 15, se in bicicletta, a 10, se a cavallo.
Considerato che:
· pur proponendosi opportunamente di regolare le attività sportive e ricreative a svolgersi nell’area del Parco per finalità di tutela e salvaguardia dell’ecosistema e della fauna ivi insistente, tuttavia le predette disposizioni risultano ulteriormente e immotivatamente restrittive rispetto a quelle (già notevolmente limitative) previste del Regolamento del Parco in corso di approvazione ministeriale e appaiono, a parere dello scrivente, eccessivamente afflittive per i tanti cittadini, sportivi ed escursionisti che abitualmente frequentano l’area protetta.
· Le limitazioni imposte rischiano di determinare paradossali conseguenze: mentre, infatti, nell’area Parco insistono tuttora ben 5 poligoni e un deposito militari (che coprono una superficie corrispondente ad un terzo di quella complessiva del Parco: circa 20mila ettari su un totale di 68mila), che, oltre a determinare fenomeni di degrado del territorio dovuti alle esercitazioni a fuoco effettuate e al passaggio di automezzi pesanti, ostacolano in diversi periodi dell’anno una piena fruizione di significative porzioni del territorio murgiano da parte di tanti operatori agricoli, escursionisti e turisti, una scolaresca di più di 25 alunni, ad esempio, non potrebbe svolgere attività escursionistica in zona ‘A’. Tali misure, inoltre, potrebbero dissuadere gruppi organizzati di turisti ed escursionisti dal frequentare il territorio del Parco, con effetti negativi sul turismo e sull’economia del territorio del Parco.
· Le restrizioni imposte all’organizzazione di manifestazioni sportive, per di più, rendono impossibile ospitare nei luoghi del Parco gare sportive, anche di livello nazionale e internazionale, quali ad esempio le gare di mountain bike, del tutto precluse nelle zone A e limitate a quelle con non più di 100 partecipanti nelle zone ‘B’ e non più di 300 nelle zone C e D, al contrario di quanto accade in altre aree protette.
· È di queste settimane la notizia che, proprio in virtù delle ultime disposizioni adottate, l’Ente Parco abbia negato l’autorizzazione allo svolgimento, nel territorio di Cassano, della gara di mountain bike denominata “Marathon Foresta Mercadante”, giunta quest’anno alla nona edizione, che avrebbe dovuto svolgersi il 7 maggio 2017 e che, pertanto, è stata annullata. Tale manifestazione rappresenta una delle gare più importanti del mezzogiorno di ciclismo “fuori strada” e rientra nel circuito del “Trofeo dei Parchi Naturali”. Ha contribuito in questi anni a far conoscere il nome e le caratteristiche del Parco Nazionale dell’Alta Murgia e della Foresta Mercadante al di fuori dei confini regionali.  
· Questo genere di manifestazioni, organizzate con le opportune cautele e prescrizioni dirette a non alterare l’ecosistema, può essere ampiamente compatibile con la tutela dell’area protetta e attirerebbe sul territorio, come già avviene per altri parchi, migliaia di turisti, sportivi e appassionati, contribuendo a diffondere la conoscenza dell’area protetta, con conseguenti benefici anche per la rete di aziende agricole, delle strutture ricettive e di ristorazione dell’area Parco e del territorio circostante.

· Risulta contradditorio, per un verso, immaginare e promuovere la fruizione piena del Parco, una nuova economia e nuove forme di turismo e di mobilità legate all’area protetta, come si propone negli stessi strumenti di pianificazione del Parco (ad esempio, nella Relazione generale del Piano e Regolamento del Parco) e, per l’altro, limitare alcune iniziative che perseguono concretamente tali obiettivi.
· Non trascurabili sono anche i negativi risvolti in termini di appesantimento procedimentale e burocratico determinati dalla disciplina sopra richiamata che impongono comunicazioni, istanze, autorizzazioni, controlli, sanzioni, anche per semplici attività escursionistiche o di svago.
· A parere dello scrivente è dunque necessario che la Regione avvii rapidamente una interlocuzione con i rappresentanti del Parco Nazionale dell’Alta Murgia facendosi promotrice di iniziative finalizzate a rimodulare sia le disposizioni che disciplinano le attività sportive e ludico-ricreative nell’area del Parco adottate dal Direttore facente funzioni dell’Ente con la determinazione del 3 aprile scorso, sia quelle contemplate nello stesso Regolamento, in senso più coerente con i motivi ispiratori, la natura e la realtà del Parco Nazionale dell’Alta Murgia e più aperto ad assicurare una piena fruizione dell’area protetta.
Tanto premesso, il sottoscritto chiede:
1. se la Giunta regionale condivida le preoccupazioni espresse in premessa e quali iniziative intenda rapidamente adottare al fine di rimodulare, in particolare, la richiamata regolamentazione delle attività sportive, escursionistiche e ludico–ricreative nell’area del Parco Nazionale dell’Alta Murgia.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale. 
Bari, 19 Aprile 2017
Vincenzo Colonna
